
NUMBUUTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 

^fusstura centrale •• ! 4686 
A«f»giiKJ«i fuoco , 115 
^^Crtambuiarae ' 6ioo 
'-• Vigili urbani 67691 
: ' ; Soccorso stradile 116 
«' Sangu* 495637S-757S893 
r : Csmroarrtivsleni . , 3054343 

, | ' (notte) 4957972 
, Guardia medica 475674-1-2-3-4 
t Prontosoeeorsocardiologlco 
f 630921 (Villa Mafalda) 530972 
H Aids da lunedi a venerdì S64270 
i Alsd: adolescenti 860661 
i ' Percardlopatlcl 6320649 
; ' Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
8. Giovanni - 77051 
Fatebeneirattlll 6873299 
Gemelli 33054006 
8. FHIppoNerl 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere v 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradate 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4964-88177 
Coopsutat 
Pubblici 7594S68 
Tassistica 885264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

m° c?M 4R.OMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea. Reti, luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipservlzlo guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
CollalU (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioll. piazza Ungheria 
Prati' piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

II jazz, quando è di «tendenza» 
la stampa lo trascura , 

lettera aperta del Comitato direttivo della Scuola 
1 - popolare di musica di Villa Gordiani. 

Abbiamo discusso molto sull'opportunità di rendere 
pubbliche le nostre riflessioni sulla rassegna jazz orga
nizzata e gestita dalla nostra scuola nell'ambito della 
Festa de l'Unità e dedicata alla figura di Albert Ayler nel 
ventennale della morte. Riteniamo importante essere 
riuniti ad organizzare una rassegna in un luogo della 

' periferia romana dove da undici anni svolgiamo la no
stra attività culturale. Malgrado difficoltà tecniche ed 
ambientali, abbiamo portato a termine una bella Impre
sa: una rassegna di tendenza su un progetto ruotante in
torno alla figura di Albert Ayler e, più in generale, alla 
possibilità di intendere il Jazz e la musica improvvisata 
fuori da ogni schema prestabilito e dalle logiche di mer
cato; il tutio, con un buon seguitodi pubblico. 

CI splace Quindi dover constatare come la stampa e, 
In generale. 1 mass media abbiano seguito l'evento in 
maniera non adeguata. Solo «Il Manifesto» e «L'Unità» 
hanno mostrato attenzione per l'iniziativa. Il proposito 
di presentare una parte della scena post-free italiana e 
l'opportunità per alcuni gruppi di suonare per la prima 
volta nella capitale rappresentano il nostro contributo 
alla conoscenza di musiche e musicisti che, a parte la 
retorica. In pratica hanno ancora poche possibilità di 
esprimersi. 

Per finire ci rivolgiamo agli amici ambientalisti del-
rassociazlone «Italia Nostra», che hanno criticato l'uso 
del Parco dì Villa Gordiani per lo svolgimento della Fe
sta de L'Unità. Da organizzatori e direttori artistici della 
rassegna Jazz sentiamo di poter dire che con misure 
adeguate di controllo non si dovrebbero correre rischi 
senyCló che va messo In risalto, a nostro avviso, è che 
Vflto Gordiani rappresenta un territorio poverissimo di 
strutture ed attività culturali. Al di là di ogni considera
t i c i , la Festa (kL'Unltt diventa per dieci gtornll'anno 
un momento dì incontro e di aggregazione e può rap
presentare, tra l'altro, un'occasione per conoscere e os
servare meglio i ruderi paleocristiani della Villa. 

Antonio Apuzzo,Sandro Lalla e Marno OneBI 
(Membri decornitelo direttivo) 

Roma Capitale, le ragioni 
di una astensione 

Cara Unità. 
• la legge per Roma Capitale, approvata dopo anni di 
elaborazione dalla Camera, attende ora il voto del Se
nato che auspichiamo rapido e definitivo. Su due que-

' suoni centrali del testo approvato che raccoglie in mo
do sostanziale l'elaborazione e le prospettive avanzate 
dal Pel vogliamo brevemente soffermarci. . 

A lungo, le forze della maggioranza, hanno puntato 
ad assicurare alle strutture statalicentrali poteri decisio
nali e sostitutivi a quelli del Comune nella definizione 
del programmi per Roma. Si voleva Imporre un «neo 
centralismo» a danno del molo autonomo del Comune. 
Nella legge approvata, invece, é il Consiglio comunale 
che ha l'ultima parola e ciò costituisce un successo del
la difesa del sistema delle autonomie. 

Chea la questione del suoli dello Sdo e del loro espro
prio, l'Obiettivo di conseguire l'esproprio generalizzato 
è stato raggiunto con la combinazione delle disposizio
ni di legge edella nota delibera del Consiglio comuna
le. Su quest'ultimo punto vorremmo fare chiarezza poi
ché si è creata confusione, a seguito di un servizio gior
nalistico del quotidiano «La Repubblica» e di alcune di
chiarazioni precipitose di nostri compagni in rapporto 
alla astensione dei deputali comunisti su un emenda
mento della Sinistra indipendente che proponeva di 

> sancire per legge l'esproprio generalizzato. In tutta la 
' lunga fase dei lavori in sede referente, abbiamo propo
sto e poi votato,gli emendamenti sull'esproprio.Siamo 
stati messi in minoranza anche se siamo riusciti ad in
trodurre nel testo disposizioni che rendevano possibile 
l'esproprio da parte del Comune di Roma. Queste nor
me ci apparivano però insufficienti poiché, demandan
do al Comune le discrezionalità sulle quantità di aree 
da espropriare, niente Impediva che queste quantità 
fossero minime o irrisorie. Per tate ragione non conce
demmo allora la sede legislativa tenendo bloccata la 
legge. La delibera del Consiglio comunale con la quale 
si Recideva che tute le aree dello Sdo sarebbero stale 
espropriate è sopravvenuta come fatto politico di straor
dinaria importanza. A questo punto era fondamentale 
capire che la combinazione del deliberato consiliare 

la norma di legge sanzionante l'esproprio genera
lo rendeva rischiosa oltre che superflua ogni ulte-
iWWsa formulazione. E per questo per più ragioni. 
^perché avremmo noi stessi indebolita la portala 

. «)ecl»ioriedeiConslgllocormjnaleed»torimpres-
atone. che tale .decisione avesse bisogno del supporto 
ìfegMMrvo quando cosi non é. Secondo perché avrem-
ì mo esposto ad una bocciatura politica nella sede legi-
dattVa la proposta di esproprio, dati i rapporti di forza 

fttaUa Commissione. Terzo perché, nella migliore delle 
-tatesl, la legge sarebbe stata bloccata ed Impugnata 
da uno degli stessi relatori per presunta Incostituzionali
tà e, comunque, sarebbe dovuta ritornare alla commis
sione Bilancio e. quindi, subire un nuovo blocco del suo 

\ sssr. 
bSDa a qui il nostialnvho a ritirare gli emendamenti sul-
• l'esproprio presentati dalla Sinistra indipendente, dai 
. Verdi e da Mensurati. I Verdi l'hanno fatto mentre gli al-
j tri no. In coerenza con tutto il nostro comportamento ci 
i slamo quindi astenuti sul voto dell'emendamento Ce-
dema. 

Francesco Saplo, Santino Picchetti 

Stasera al Teatro in Trastevere «Seconda Natura» di Luca Archibugi 

Un triangolo alla deriva 
S T I P A M I * CHINZAM 

• I Trentatré anni, cinque te
sti teatrali, un premio alla ras
segna «autori Under 3S> e una 
sorella, Francesca, la regista di 
Mignon e partita, con cui prima 
o poi si troverà a lavorare, «ma 
al cinema, perché se a teatro le 
cose proseguono cosi', non ci 
sono molte speranze di andare 
avanti». Intanto, Luca Archibu
gi, ci prova. E da questa sera 
mette in scena al Teatro in Tra
stevere Seconda Natura, il suo 
nuovo lavoro, di cui firma an
che la regia. «E 11 mio primo te
sto In qualche modo politico -
dice - Un tentativo di raccon
tare una storia concreta, con 
un triangolo di personaggi rea
li, ma inserita e intessuta della 
realtà politica e sociale che ci 
circonda. È nata insieme al di

sagio di questi mesi, a questo 
pericolo di alienazione in cui 
si sente, nello stesso tempo, 
l'assenza di un nemico e quel
la di un sistema veramente al
ternativo. Perché, non illudia
moci, questo mondo capitali
sta che si siamo scelti e che il 
crollo dell'Est ha in qualche 
modo esaltato, non è II.miglio
re, ma solo il meno peggio dei 
mondi possibili». 

Per mettere in azioni teatrali 
questa sorta di «fine millen
nio», Archibugi si è Ispirato al 
fascino di Faust. «11 protagoni
sta - spiega - si chiama Fran
cesco Silvestri. Un giorno gli 
viene offerto un contratto di la
voro eccezionale. A propor-
glielo è R, un miscuglio di 
quello che potrebbero essere 

Le doppiezze 
di Justine 

Gardini, Berlusconi e Agnelli 
messi tutti insieme, un simula
cro del potere, insomma. Ma 
dietro a quell'offerta vantag
giosissima si nasconde un ri
catto: P. é l'uomoche in passa
to ha violentato la ragazza di 
Silvestri e ora crea un'occasio
ne per dimostrare alla ragazza, 
che il suo fidanzato ha ceduto 
ai soldi e al successo». 

Un triangolo che per il gio
vane autore-regista vuole 
esprimere il senso di deriva di 
questi tempi senza valori ma 
anche la proposta di un teatro 
provocatoriamente naturalista. 
•E un concetto difficile, quello 
del naturalismo. Quello che 
vorrei mostrare é che in realtà 
non ci sono due nature, ma la 
vita stessa che si raddoppia, si 
duplica. E come guardare at
traverso un cannocchiale e ve

dere non il paesaggio, ma un 
altro cannocchiale». In scena, 
a dar corpo a questo disagio di 
vivere, sono Guidarello Ponta-
ni, Carolina Rosi, al suo debut
to teatrale, Pietro Bontempo e 
Roberta Chiù. 

Cosa vuol dire essere oggi 
un giovane autore di teatro? 
•Vuol dire essere sfigati. È l'u
nica cosa eroica della mia vita. 
Perché anche te uno spettaco
lo va bene, bisogna ricomin
ciare da zero ogni volta. Però 
preferisco cosi che non cedere 
al teatro di cassetta, su com
missione, in cui non credo. E 
intanto, per mettere in scena 
quello che voglio, e il prossimo 
testo a cui sto pensando é un 
adattamento de CU incolpevoli 
di Hermann Broch, faccio an
che altri lavori, cedendo persi
no ai promo e alla pubblicità». 

AQQIOSAVIOU 

•Inaline o Juliette 
Libero adattamento da Sade e 
regia di Riccardo Reim, scena 
di Massimiliano Persico, co
lonna sonora a cura di Guido 
Leniini. Interprete: Silvana De 
Santis. 
Teatro dell'Orologio, Sala 
Caffè. 

• • Premiata di fresco dall'Idi 
per l'interpretazione di FTau 
Sacher Masseto Silvana. De 
Santis affronto stavolta, sem
pre in sodalizio con Riccardo 
Reim, estensore del copione e 
regista, l'arduo compilo di dar 
vita scenica, In perfetta solitu
dine, a una delle perverse eroi
ne del marchese De Sade, la li
cenziosa Juliette e, di riflesso, 
alla onesta quanto avventurata 
sorella di rei, Justine: protago
niste entrambe, del romanzo 
Justine o le disgrazie della vir
tù, composto durante la deten
zione dell'autore alla Bastiglia, 
sulle soglie della Rivoluzione 
del 1789, e poi oggetto di più 
rifacimenti per sua stessa ma
no. 

In effetti, l'attrice viene qui a 
incarnare, oltre che Juliette e 
(presenza Invisibile, ma evo
cata nei gesti e negli atteggia
menti dell'altra) Justine, an
che il Marchese, prigioniero In
sofferente e riottoso (che si 
trovi nel famigerato carcere 
parigino o, come più tardi gli 
accade, nel manicomio di 
Charenton). All'inizio, anzi, a 

• ^.,*»^r»J»###»Ì**MW 

Silvana De Santis in «Jusline o Juliette»; sopra, Roberta Chiù e Carolina 
Rosi in «Seconda Natura»; in basso, Stanley Jordan 

fi <\, 
risuonare sono alcune frasi 
(dette nella lingua originale) 
di quella sorta di singolare 
•manifesto», noto col titolo 
Francesi, ancora uno sforzo per 
essere repubblicani, che Sade 
avrebbe Incluso nella sua Filo
sofia nel boudoir. 

Anche allo'Spettatore un 
qualche sforzo si chiede, per 
distinguere e Insieme collega
re quanto perbene all'ideolo
gia sadiana equanto all'inven
zione narrativa che, del resto, 
tocca in Justine un vertice di 
doppiezza e ambiguità: giac
ché, tingendo di voler fornire 
un ammaestramento morale, 
lo scrittore dimostrava, con 
una buona dose di feroce iro
nia, come la vino si tiri dietro ' 
sempre una catena di sciagu

re, mentre il vizio più o meno 
allegramente trionfa. 

Certo, é godibile il ritratto, 
che ai nostri occhi si disegna, 
di questa Juliette invecchiata, 
Ingrassata, che ormai riversa In 
bramosia di cibi (soprattutto 
di dolci) le sue antiche cupidi
gie erotiche; e che sintetizza in 
termini gastronomici perfino le 
disavventure proprie (sino a 
un dato momento) e, più in 
particolare, della sorella. Il te
sto elaborato da Reim risulta 
insomma congeniale, nel 
complesso, all'inconsueto ta
lento artistico della De Santis. 
Ma il gioco (che, a ogni modo, 
dura poco, un'ora scarsa) mo
stra qua e là la corda. Alla «pri
ma», comunque, il successo é 
stato cordialissimo. 

Tarkovskij 
cinema e Storia 

SANDRO MAURO 

assi Rileggere Tarkoskij e U 
suo cinema per coglierne sen
so, grandezza e attualità: que
sto il proposito della tavola ro
tonda svoltasi sabato mattina e 
dedicata al cineasta sovietico a 
cavallo di due cicli di proiezio
ni del suol film: quello appena 
conclusosi al Labirinto ed un 
altro in corso presso il Centro 
culturale francese in Campitel-
II, dove pure si é svolto l'incon
tro. Doveva esserci suo figlio, 
truelPAndrei cui •«con fiducia e 
speranza» è dedicato Sacrifi
cio, ultimo film e testamento 
artistico del regista, ma impe
gni di studio lo hanno trattenu
to. E' cosi Enzo Natta, presi
dente dell'Ance) che organizza 
la rassegna, ad esordire rac
contando il suo incontro con 
Tarkovskil in occasione della 
prima italiana de Lo specchio, 
nel 76. «Già allora -ricorda 
Natta- Tarkovskil stava pen
sando a lasciare l'Urss, ed era 
lacerato dalla preoccupazione 
per II destino del suo paese e 
dal dolore per l'eventuale di
stacco dalla sua terra». 

Sta già in questa sofferta Im
magine d'apertura, una delle 
«rlletture» suggerite dall'incon
tro; quella di una possibile va
lenza profetica dell'opera del 
cineasta, di un'arte -come af
fermerà più avanti Emesto C. 
Laura- costantemente in anti
cipo rispetto alla realtà russa; 
di un cinema che si attualizza 
nella connessione con i recen
ti sussulti di lutto l'est europeo. 

Jazz alla centrale Acea 

Si succedono via via gli in
terventi, tutti piuttosto brevi e 
specifici: da Thomas Spidlik, 
gesuita di origine russa che ac
cenna alcuni esempi della spi
ritualità tarkovskiana, a Chri
stian Bosseno, redattore della 
rivista francese «Vertigo», con 
un'interessante analisi sul le
game tra cinema di Tarkovsky 
e Storia; da Jean Louis Pro-
voyeur, del centro culturale 
francese che almanacca per 
sommi capi eserrrpf dell'atteg
giamento sbagliato che la enti-
ca «di sinistra» del Cahiers 
avrebbe avuto verso l'opera 
del regista russo, al critico 
Francesco Bolzoni che indivi
dua nel legame tra uomo e na
tura, nella conoscenza autenti
ca della cultura contadina 
quell'universalità che fa si che 
«alcune Immagini di Tarkovskij 
sembrano strappate al nostro 
stesso vissuto», fino a Claudio 
Siniscalchi, curatore della ras
segna, con alcune annotazioni 
su quanto detto nel corso dei-
rincontro, 1 cui atti saranno co
munque pubblicati e disponi
bili tra breve presso la sede 
dell'Ancci. 

Stimolante epilogo é quello 
offerto da uno dei presenti in 
sala che, perplesso dai reiterati 
riferimenti a religiosità e spiri
tualismo (certo presenti nel la
voro di Tarkovskil) domanda 
se non é vero che la religione è 
una cosa; ben altra, più assolu
ta e Insieme personale, la spiri
tualità. 

•a* li Festival iazz di Roma, 
promosso da Giampiero Ru-
bei. proprietario dell'Alexan-
derplatz, è giunto alla quinta 
edizione e celebra questo pri
mo lustro spostando in uno 
spazio insolito i ire concerti 
programmati: stasera quello 
del chitarrista Stanley Jordan, 
l'8 novembre Omette Coleman 
con i suoi «Prime Time» e II 14 
novembre la chiusura con il 
sassofonista Bill Evans. Lo spa
zio «insolito» è la Centrale elet
trica di Via Ostiense 104. otte
nuta grazie all'interessamento 

del Comune e con la collabo
razione dell'Acea. Una palaz
zina in stile liberty «restaurata 
ed adattata per 1 concerti con i 
vecchi macchinari che faran
no da giusto sfondo - questo e 
quanto dicono gli organizzato
ri - a questi primi appunta
menti con tre grandi del Jazz». 

Stasera, dunque, alle ore 
21.30, sale in scena il gruppo 
di Jordan, musicista eclettico e 
un tantino lezioso che par
cheggia con grande abilità tec
nica nei percorsi incrociati del 
rhythm and blues, del Iazz 

elettrico e del rock. Candidato 
al Grammy Awards, se qualcu
no gli chiede un giudizio sul 
suo ultimo lavoro, «Frytng Ho
me», Jordan risponderà che 
«...fra quelli realizzati finora, ' 
questo é l'album che preferi
sco, perche unisce il piacere 
del rock, del pop, del Jazz e del 
R&B alla serietà della musica 
classica». E aggiunge: «Quando 
vengono definito artista jazz, 
io non mi offendo, anzi sono 
orgoglioso di venire associato 
con questo grande genere mu- -
sleale». 

Occhio sulle Americhe 
• • Parlare di Americhe, al plurale, 
per scandagliare la realtà difforme e 
sfaccettata di un continente, ben oltre 
l'ufficialità patinata dell'impero a stelle 
e strisele; parlare per esempio del nodo 
Nord-Sud, di capitalismo, ma anche di 
socialismoediCuba, 

È quanto si propone kto>ludonando 
Sueftos, il reportage girato da Claudio 
Coronati che sarà presentato stasera al
le 19 nella sala comunale «La Maggioll-
na» di via Bencivenga (angolo via No-
mentana) a Montesacro. Si tratta di 
matenale montato per la durata di 
un'ora e diviso in quattro segmenti de
dicati rispettivamente a Stati Uniti, Pa

nama, Nicaragua e Cuba; capitoletti 
brevi e duri che saranno inframmezzati 
dalla voce della cantautrice uruguaia
na Maria Calvo. 

La proiezione di Revoluclonando 
Sueflo» sarà poi seguita da un dibattito 

, culpartaelperanno varie organtezazto-
nl di volontariato e associazioni di soli
darietà con l'America latina e per il 
quale é previsto anche l'intervento del
l'Ambasciatore cubano. Il regista Giu
seppe Ferrara Introdurrà il lavoro di Co
ronati, alla cui visione sono anche invi
tati Ettore Scola, Gillo Pontecorvo e 
Nanni Loy. 

A qualcuno piace corto 
• • Non di soli lungometraggi é fatto 
il cinema, e difatti a qualcunoj>lace 
corto, meglio, «a piccole dosi». E il ca
so di una rassegna (oggi e domani 
all'aula 1 di Lettere de «La Sapien
za») nata nell'ambito delle iniziative 
Culturali e sociali degli studenti e tut
ta dedicata al cortometraggio italia
no. La carrellata di film e video fuori 
dalle misure canoniche, progettata e 
realizzata da Emanuela Del Monaco, 
Giuliano Fiorini-Rosa e Carola Pic
ciotti, prevede per oggi (dalle 15 alle 
19) la prolezione di una dozzina di 
brevi realizzazioni in 16 millimetri, 
suddivise in sei capitoletti tematici. 

Domani invece sarà la volta del vi
deo: dalle 9.30 alle 13 e poi di nuovo 
dalle 15 alle 19, si potrà vedere un al
tro folto gruppo di lavori, tutti in tre 
quarti di pollice, e tutti, come I loro 
•cugini» su pellicola del giorno prima, 
compresi tra i 3 e 130 minuti di dura
ta. Il programma di domani prevede 
inoltre la proiezione «speciale» di 
«Exit» e di «I960», entrambi realizzati 
in 35 millimetri, ed ancora (alle 17) 
un incontro con la partecipazione di 
Enrico Olezzi, Mario Sesti, Carmelo 
Marabello, Maya Borelli e Orio Caldi-
ron. ElSa.Ma. 

I APPUNTAMENTI l 
Crisi del Golfo Persico. Oggi, ore 18, al Cinema Royal di 
Civitavecchia (piazza R. Margherita), manifestazione pub
blica unitaria sulle questioni del Golfo. Partecipano Lucio 
Magri della direzione Pei e Elettra Delana della segreteria 
Dp. 
GII Etruschi a Latina. Oggi, ore 16. presso la Casa della 
Cultura (Viale Umberto I), vena presentato il film d'anima
zione «Marco e Sethra ovvero 2500 anni fa gli Etruischi» e il 
relativo fascicolo con il gioco «Dodecapoli» 1 rappresentanti 
degli istituti scolastici riceveranno una videocassetta e 20 co
pie del fascicolo per ogni scuola media. 
Servizi comunali, dal dire al fare: le scelte possibili del 
nuovo Ente locale. Convegno promosso dalla Cgii, oggi, ore 
9.30. a Ciampino. ex Cantina sociale di via del Lavoro. Inter
venti di Fabi. Schiavella, Torresan, Incitti, Aversa, Barreca, 
Gentile e conclusioni di RadicionL 
Minoranze etniche: il diritto all'autodeterminazione. Sul 
tema incontro domani, ore 10, all'Università La Sapienza, 
sala conferenze del Cattid. Partecipano due dirigenti indige
ni colombiani de l'organizacion regional Embera Waunana 
(Orewa). 
I martedì di Villa Medici Appuntamento oggi, ore 19, nel
le sale di Viale Trinità dei Monti la: lo scrittore e traduttore 
Jean-Noel Schifano avvia un ciclo di conferenze sui rapporti 
fra letteratura francese e italiana. 
«The Brother» In concert». Due fratelli con confusi com
portamenti sessuali e non, ma con chiarissime aspirazioni 
musicali: sax e tastiere per una serata all'insegna delta nau 
age. È quella in programma domani sera (ore 21 ) al Circolo 
•Mario Mieli» di via Ostiense 202. 
Giuliana club. Associazione culturale e ricreativa per le 
donne, con sede hi via della Giuliana 26/mt Ib. Oggi, alle 
ore 20, il primo di tre incontri su «Erbe: salute e bellezza». ln-
formazioni ai numero lelef. 34.i0.79e 34.96.010. 
Corsi di danza. Nell'ambito della rassegna interculturale di 
danza presso il Villaggio Globale (ex Mattatoio, lungotevere 
Testacelo) sono in programma dal 7 novembre corsi di dan
za popolare europea (a cura di Paola Fornasier) e italiana 
del centrosud (a cura di Gisella di Palermo). Informaz. 
tel.62.43.097. 
Training autogeno. Un corso di gruppo verrà presentato 
sabato, ore 1630, presso l'Istituto di psicoanalisi della rela
zione (Via Aulo Plauzio n.S, tei. 78.87.869. 
Angelo Mariani. «Cancellature»: mostra di lavori dal I al 30 
novembre al Classico di Via Liberia, n.7, tei. 57.44.955 (ora
rio del club). 
Lingua rosea. Corso propedeutico (gratuito, con frequen
za settimanale, mercoledì ore 18-20 dal 7 novembre al 5 no
vembre) organizzato daU'AssocIazioneliatia-Urss (piazza 
dettateDubblica47).Ibernazioni tel.46.14.11 o 46.45.70. 
«Homo peJdnensts». Ne parta Giorgio Mantici, dell'Istituto 
universitario orientale di Napoli: domani, ore 18, presso la 
sala riunioni dell'Associazione Italia-Cina (Via Cavour 221 ) . 
Storta delle donne. Georges Duby e Micheile Ferro! saran
no a Rrana oggi per presentare U prima edizione mondiale 
della «Storia delle donne», da loro diretta. Alle ore 10 i due 
storici francesi e Vito Laterza saranno ricevuti da Nilde lotti 
Seguiranno alle 11 un incontro con i giornalisti e alle 17, 
presso l'Ecole francalse de Rome (Piazza Navona 90) un di
battito con Arnaldi, Boesch Galano. Calvi, Giardina, Pomata. 
Donna ascolta donna. Centro di consulenza psicologica 
gratuita: un servizio attivato dal Circolo «La Goccia» (Udì), 
via della Lungara 19. Per Informazioni e appuntamenti teief. 
al 68.72.130, lunedi-mercoledi ore 10-13, venerdì ore 16-19. 

I MOSTRE l 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Norman Rockwell. Novantacinque opere del famoso illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino ali II novembre. 
Balthus. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti l.Ore 10-13.30e 15-18.30 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 5 000, ridotti hre 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovtedi an
che 17-19.30. lunedì chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Asola Antica nelle foto delle opere di Flranesi. Rossini. 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. 
Fino al 30 novembre. 

• NEL PARTITO mmmmmmmm—mm 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. Testacelo. Ore 18.30 c/o sez. attivo su: «Situazione po-
lttica».P. Mondani 
Sex. Atac Portonacdo. Ore 14 c/o Castel di Decima, as
semblea su: «Situazione politica», M. Cervellini. 
Sez. Fiumicino Catalani. Ore 17.30 c/o sez. assemblea su: 
•Programma dichiaratone d'Intenti», R. Degni. 
Sez. S. Saba. Ore 18.30 c/o sez. Intervista-dibattito con S. 
Morelli. 
Sez. Cassia. Ore 17.30 c/o sez. assemblea delle donne XX 
circoscrizione su: «Un partito di donne e uomini», con Gi
gliola Galletto. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Frattocchie, alle 20 30, Cd (R. D'A
lessio). 
Federazione TfvoH. Flano, alle 20, comitato direttivo 
(Fredda). 

PICCOLA CRONACA I 
Anniversario. Ester, Stefania e Valeria festeggiano mam
ma Natalina e papà Ennio (Baffone) mi loro sessantesimo 
compleanno e nel trentacinquesimo anno di matrimonio. 
Alla felice coppia ancora lunga vita e militanza nella nuova 
formazione politica che uscirà dal XX congresso del Pei Au
guri da l'Unità. 
Calla. È nato Tommaso. A Iole Imperiali, Paolo Piva, ai non
ni Bruno e Clara e alla piccola Marianna, un augurio sincero 
da tutti i compagni della Federazione Pei di Roma e de l'Uni
tà. 
Laurea. Il compagno Adamo Cecchini si è brillantemente 
laureato in Economia e Commercio. Al neo dottore giunga
no gli auguri del compagni di Tor Tre Teste, Tor Sapienza e 
de l'Unita. 
Comunicato. Nella giornata di domani, in relazione alto 
sciopero proclamalo dal sindacato autonomo lavoratori Ca
mere di commercio, potranno verificarsi disservizi presso gli 
uffici camerali. 

l'Unità 
Martedì 

30 ottobre 1990 25 
•H 
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